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LORO SEDI 
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SEDE 

Oggetto: Prescrizione RFI - DTC\AOO10\P\2006\OOO3227 de16/U/2006. 

A/JegJJi nl 

Con la Prescrizione citata in oggetto il Gestore dell'Infrastruttura ha emanato le specifiche 
nonne per affidare ad un solo agente di condotta i treni merci senza agente di 
accompagnamento cosÌ come stabilito dalle Istruzioni di servizio (IPa.. an. 3 bis/1 ed 
Allegato XIV ter punto 21). 

Le situazioni che possano far presupporre Wl malore dell'unico agente di condotta, con la 
conseguente necessità di raggiungere il treno per prestare il soccorso sanitario e 
contemporaneamente provvedere all'immobilizzazione del convoglio, vengono fronteggiate 
con provvedimenti inseriti nel processo di gestione delle "anormalità rilevanti" e di 
"incidenti di esercizio" delineato nella Comunicazione Operativa n 0 64/RFI del 26/7/2001. 

Il riferimento a procedure organizzative e di intervento esistenti pennette di individuare 
attribuzioni e responsabilità ed utilizzare risorse entro un quadro già ampiamente 
sperimentato e consolidato. 

In questo quadro, coerentemente con quanto contenuto nella prescrizione, le Direzioni 
Cornpanimentali Movimento dovranno provvedere ad integrare, con un punto specifico e 
relativo allegato, i Manuali operativi per la gestione delle anormalità rilevanti od incidenti di 
esercizio a suo tempo emanati. Tale inserimento dovrà essere redano, secondo il fac-simile 
riportato in allegato alla presente, e contenente i dati e le notizie riferite alle linee o ai tratti 
di linea interessati alla circolazione dei treni merci affidati ad un solo agente di condona 
senza agente di accompagnamento. 

Le corrispondenti Direzioni Companimentali Infrastruttunl forniranno la massima 
collaborazione alle Direzioni Compartimentali Movimento mettendo a disposizione i dati 
di competenza e le notizie utili alla tempestiva compilazione dell'Allegato. 
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Loro Sedi 

Oggetto:	 Prescrizione. Nonne e condizioni specifiche per la circolazione dei treni merci con un 
solo agente addetto alla condotta senza agente di accompagnamento dei treni. 

L'entrata in vigore del Decreto Legislativo 8 luglio 2003 nO 188 impone, fra gli altri 
obblighi, alle Imprese Ferroviarie e alle associazioni internazionali di Imprese Ferroviarie operanti 
sull'infrastruttura ferroviaria nazionale i servizi di trasporto di merci e di persone - nonché a 
qualsiasi altro soggetto la cui attività interferisca con l'esercizio ferroviario e la circolazione dei 
treni, ivi comprese le strutture della stessa Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - l'osservanza delle 
disposizioni e prescrizioni del Gestore dell'Infrastruttura in materia. 

Con prescrizione RFI-DTC\AOOll \P\2006\0000949 del 03/04/2006 il Gestore 
Infrastruttura ha richiamato le Imprese Ferroviarie all'adozione delle misure tecnico-organizzative 
di competenza, necessarie per poter utilizzare il modulo di condotta ad "agente solo". 

A tal fine e nel fornire indicazioni a supporto delle iniziative da intraprendersi da parte delle 
Imprese Ferroviarie, il Gestore Infrastruttura si rendeva disponibile ad una collaborazi.one che 
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agevolasse le Imprese stesse nell'adozione di misure e modelli ocganizzativi tesi a valorizzare la 
collaborazione e le sinergie di sistema. 

A fronte di àò e del truI1Ùfestato interesse delle Imprese Ferroviarie ad usufruire di we 
collaborazione, si è aperto, con il benestiJre del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, un 
tavolo tecnico congiunto le cui risultanze sono state riportate in apposito documento condiviso 
da tutte le Imprese Ferroviarie presenti al tavolo. 

La presente prescrizione, pertanto, nell'assumere le risult:anze del suddetto tavolo tecnico, 
recepisce le ulteriori procedure e gli ulteriori standard - con riferimento all'art. 3 bis LP.CL. ed al 
punto 21 dell'allegato XN ter LP.CL. - che le stesse Imprese Ferroviarie e Rete Ferroviaria 
Italiana devono adottare per la circolazione, sulle linee dell'Infrastruttura Ferroviaria Nazionale, 
dei treni merà con un solo agente addetto alla condotta in cabina di guida e per i quali non è 
previsrn b. presenza di agente in possesso dell'abilitazione all'accompagnamento dei treni 
(capotreno). 

Contestualmente e sempre in applicazione delle risultanze del tavolo tecnico, vengono 
recepiti e ridefiniti come a seguito illustrati, i provvedimenti da adottare nel caso in cui venga a 
mancare la vigilanza dell'agente di condotrn in servizio al treno. Quest'ultima circostanza rientra 
nella definizione di "anormalici rilevante", così come srnbilirn nella disposizione nO 18 del 
26/07/2001 del Gestore Infrastruttura e relativa Comunicazione Operativa nO 64/RFI del 
26/07/2001. 

In coerenza con le risultanze del tavolo temico vengono altresì previste integrazioni e 
modifiche alle disposizioni del Gestore Infrastruttura. 

1.	 lntegrazioni ai requisiti tecnici richiesti per il materiale rotabile 

1.1.	 I mezzi dì trazione devono essere dotati di dispositivi per l'immobilizzazione dei treni 
(Allegato VII della P.G.O.S.). 

1.2.	 I mezzi di trazione circob.nti isolati o da considerarsi tali devono essere dotati di freno dì 
smionamento ad accumulo di energia ad inserimento automatico efficiente e rubinetto di 
comando del freno continuo automatico di tipo autoregolatore. 

1.3.	 I treni devono essere serviti da frenatura continua su tutto il convoglio e, qualora non sia 
garantita la presenza di almeno 12 veicoli con freno inserito (o comunque di almeno 12 
distributori inseriti), devono avere una percentuale di massa frenarn minima del 70%. 

2.	 Provvedimenti nonnativi 

2.1.	 La circolazione è viernrn sulle linee a semplice binario in aJÌ il personale dei treni interviene 
nel controllo degli incroci, ivi comprese le linee a dirigenza unica. 

22.	 Le Imprese Ferroviarie devono dotare i mezzi di trazione in servizio ai treni affidati ad un 
solo agente di condotrn di apposite schede che disciplinino le operazioni per 
l'immobilizzazione ed il condizionamento del convoglio. 
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2.3.	 Le Imprese Ferroviarie, all'atto della notifica della composizione, devono comunicare al 
DM della stazione di origine o al DCa di giurisdizione se il treno è affidato ad un solo 
agente di condotta fornendo, oltre al tipo di locomotiva di testa, anche il numero di serie 
della stessa ed il tratto di linea interessato da tale tipologia di servizio. Ai fini della suddetta 
comunicazione l'eventuale variazione del modulo di condotta e/o del numero di serie della 
locomotiva dovranno essere considerate come variazioni della composizione. 

2.4.	 L'agente di condotta della locomotiva di testa, qualora la locomotiva sia attrezzata con 
terminale GSM-R di tipo veicolare (Cab radio), deve, come previsto dalla normativa 
vigente, associare tale terminale al numero funzionale identificativo del Personale di 
Condotta e, ad integrazione delle norme di esercizio per il collegamento via radio terra­
treno, associare un telefono GSM-R di tipo palmare al numero funzionale identificativo del 
Personale di Accompagnamento. 
In tutti i casi, ad inizio servizio e comunque prima della partenza, è tenuto a confermare 
verbalmente al DM della stazione di origine o al DCa di giurisdizione l'avvenuta 
associazione dell'apparecchiatura/e per il collegamento via radio terra - treno. 
Tale conferma verbale dovrà avvenire tramite chiamata al DM/DCa con il dispositivo 
associato al numero funzionale identificativo del Personale di Condotta. 

2.5.	 L'agente di condotta deve provvedere personalmente a tutti gli obblighi derivanti dal 
servizio di condotta, nonché a quelli attribuiti al capotreno e devoluti al personale di 
condotta (art. 3 bis dell'LP.CL.), ad eccezione dei seguenti: 
a.	 obblighi di cui all'art. 78 comma 7 della p.G.a.s., all'art. 22 comma 5 dell'LE.F.C.A. e 

all'art. 40 comma 12 dell'LP.CL. relativi ai casi di dimezzamento o spezzamento fatto 
salvo l'obbligo di immobilizzazione; 

b.	 obblighi di cui all'art. 22 comma 8 dell'LE.F.C.A. relativi ai casi di avaria ai tubi 
flessibili; 

c.	 effettuazione di manovre per scarto e stazionamento dei veicoli in avaria nelle località 
ove non sia in servizio personale addetto alla manovra (art. 7 comma 35 dell'I.P.CL.); 

d.	 obblighi di cui all'art. 22 comma 16 dell'I.E.F.CA. relativi ai casi di ripetizione della 
prova del freno di tipo A a seguito di rilevata insufficienza dell'azione frenante. 

Nel caso di cui ai punti a, b, c, d, l'agente di condotta deve avvisare il proprio Referente 
Accreditato ed il DM/DCa di quanto riscontrato per concordare le opportune azioni da 
intraprendere. 
Nei casi di cui ai punti a, b, c si dovrà ricorrere alla richiesta di soccorso che, a seconda 
delle esigenze, può essere soddisfatta anche con l'invio di altro agente in possesso 
dell'abilitazione alla condotta oppure all'accompagnamento treni. 
Nel caso di cui al punto d, l'agente di condotta riprenderà la corsa solo quando l'efficacia 
del freno sia comunque tale da consentitlo, limitando adeguatamente la velocità e fino al 
raggiungimento di opportuna località di servizio dove effettuare al prova del freno di tipo 
A. 

2.6.	 Ad integrazione dell'art. 40 comma 3 dell'LP.CL., l'agente di condotta deve inoltrare 
tempestivamente gli avvisi previsti (lenta corsa, arresto del treno, ecc.) al DM della località 
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di setvl2lO verso la quale il treno è diretto o al DCa di giurisdizione, utilizzando il 
collegamento radio tetra-treno, fenni restando gli obblighi del DM/DC/DCa 
relativamente ai ritardi ed alle anormalità nella corsa dei treni. 

2,7.	 L'agente di condotta, durante le soste prolungate, dovrà sempre (indipendentemente dalla 
pendenza dei binari) assicurare l'immobilità del treno con le modalità di cui all'art. 21 
comma 9 dell'LE.F.CA.. 

2.8.	 Qualora, per eventuali emergenze o per assolvere obblighi di servizio, sia necessario 
l'allontanamento temporaneo dalla cabina di guida o dal mezzo di trazione, l'agente di 
condotta, prima di allontanarsi per operare in prossimità del mezzo di trazione, deve 
ottemperare agli obblighi imposti dall'art. 20 comma 3 dell'LP.CL., eseguendo le 
operazioni previste integrnte e modificate come di seguito specificato: 
a.	 immobilizzare il treno mediante l'azionamento del freno continuo automatico tramite 

il rubinetto di comando, realizzando una depressione in condotta generale di 1,5 bar 
(art. 21 comma 9 dell'LE.F.C.A); il manipolatore dei rubinetti di tipo "posizionale" 
dovrà essere mantenuto ndla posizione di frenatura graduale a fondo; 

b.	 inserire il freno diretto (ove esiste); 
c.	 azionare/inserire il freno di stazionamento; 
d.	 llliUltenere i pantografi in presa e, per le locomotive diesel, i motori accesi; 
e.	 assicurarsi del regolare funzionamento degIi organi di produzione dell'aria compressa; 
f.	 potte le manovelle di comando del moto in posizione neutra ed il meccanismo 

d'inversione del moto al centro; . 
g.	 dame avviso verbale al DM del posto di servizio verso il quale il treno è diretto o al 

DCa ed al proprio Referente Accreditato; 
h.	 munirsi del telefono cellulare attivo e associato (come da punto 2.4 tale telefono 

cellulare, qualora la locomotiva sia attrezzata con Cab radio, risulterà associato al 
numero funzionale del Personale di Accompagnamento). 

L'allontanamento dal mezzo di trazione dovrà in ogni evenienza essere ridotto al tempo 
strettamente necessario al superamento delle esigenze contingenti. 
Qualora l'esigenza di allontanamento si manifesti in una località di servizio o le incombenze 
da svolgere non consentano di rimanere in prossimità del mezzo di trazione, il treno dovrà 
in ogni caso essere posto nelle condizioni di stazionamento richieste dalla nonnativa 
comune. 

3.	 Provvedimenti normativi ed organizzatIv1 nel caso in cui venga a mancare la 
vigilanza del Personale di Condotta. 

3.1.	 In caso in cui il DM o il DCa rilevi, tramite le indicazioni riportate nel Posto di Servizio o 
nel Posto Centrale, una lenta corsa od un presumibile arresto del treno che abbia 
detenninato un ritardo o incremento di ritardo superiore a 10 minuti in assenza di 
comunicazioni con l'agente di condotta di cui al precedente punto 2.6, o in caso di 
segnalazione automatica di mancato rianno freno comandata dal sistema tecnologico di 

4
 



'AN 
d~éfIROVIAR{AITALIANA 

GRUPPO FERROVIE DELLO STATO 

bordo (quando attiva), il DM/DC/DCa dovrà attivarsi tempestivamente per mettersi in 
contatto con l'agente di condotta per assumere informazioni. 
Qualora la. comunicazione non sia possibile o l'agente di condotta non sia in grado di 
intervenire operativamente, il DM/DC/DCa attiverà le procedure per il raggiungimento e 
l'immobilizzazione del convoglio e per il soccorso dell'agente. 

3.2.	 Le procedure di cui al precedente punto 3.1 saranno attivate e svolte adottando le modalità 
operative di cui alla. disposizione nO 18 del 26/07 /2001 del Gestore Infrastruttura e relativa 
Comunicazione Operativa nO M/RFI del 26/07/2001. 
In accordo con tali modalità operative il DM/DC/DCa informerà tempestivamente il 
Dirigente Centrale Coordinatore Movimento (DCCM), il quale assumerà il ruolo di 
direzione e coordinamento delle attività e delle risorse per attivare l'intervento del soccorso 
sanitario, raggiungere il treno fermo e garantirne l'immobilità. 
In particolare il DCCM provvederà ad avvisare il Referente Accreditato dell'Impresa 
Ferroviaria interessata ed il Coordinatore Esercizio Infrastrottura (CEI), i quali a loro volta 
si attiveranno per gli aspetti di competenza, supportando operativamente il DCCM. 
il CEl, in relazione alla. specificità della circostanza, attiverà l'intervento del personale 
reperibile dell'infrastruttura per fornire il necessario supporto al soccorso sanitario e, se del 
caso, coadiuvare nelle operazioni di immobilizzazione del treno. 

3.3.	 Al fine di accelerare lo svolgimento delle operazioni il DCCM può in taluni casi delegare 
alcune delle proprie funzioni al DM/DC/DCa. 

3.4.	 il Referente Accreditato dell'Impresa Ferroviaria interessata è il referente per l'impresa 
stessa in caso di attivazione delle procedure per il raggiungitnento e l'immobilizzazione del 
treno. In particolare, all'occorrenza, fornirà le necessarie istruzioni per la. messa in sicurezza 
e le informazioni richieste per il soccorso sanitario. 

3.5.	 Per il raggiungitnento e la. messa in sicurezza del treno si deve prioritariamente valutare la. 
possibilità di utilizzo di un mezzo di ricognizione ferroviario (art 23 comma 21 del R.CT. 
e art. 40 comma 18 dell'LP.CL.) prescrivendo allo stesso l'arresto in prossimità della testa 
del treno fermo non segnalato dall'esposizione del segnale di orientamento di cui all'art. 41 
comma 6 dell'LP.CL.; al personale del mezzo di ricognizione dovrà anche essere prescritto 
l'ordine di provvedere all'immobilizzazione. 
Qualora la ricognizione avvenga con i mezzi d'opera, non circolanti come treno, e con 
persoI1JÙe della manutenzione infrastruttura, il DM/DCa dovrà fornire le necessarie 
istruzioni per raggiungere il convoglio fermo in linea e per provvedere all'immobilizzazione 
dello stesso, anche sulla base delle informazioni fomite dal Referente Accreditato 
dell'Impresa Ferroviaria. 
il mezzo di ricognizione potrà anche essere il primo treno utile sul binario attiguo. 
Qualora la. ricognizione debba essere effettuata sul binario occupato dal treno da 
immobilizzare (linee a semplice binario, linee a doppio binario con binari non sulla stessa 
sede), la. stessa può essere effettuata solo se non vi sono, nel tratto di linea e nel verso di 
marcia interessato dalIa ricognizione (tratto compreso tra i due posti di servizio ove il treno 
è fermo), pendenze in salita maggiori dellO %0. 
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